
* -

£ 

V * 

ANNO IV. Napoli Domenica 28 Giacno 186S 
. , . .'. V­,* 

MiluiN 
: * » 

iv J^ 

- . J f 
GIORNALE POLITICO POPOLARE DELLA SERA f t- ' -!■ ­li 

•wàmfMbUf», 

PRRZZO D'ABBONAMENTO 
Provincia franco di posta un trimestre. « D. i. 50 
SSemcitr* ed anno in proporziono, 
Per l'Italia tuperiora, tri mastro . . . s » . . L. li. 

Un numero separato eoat* % «entealml 

L. I. tU 
r so 

Mmmm tnat* i storni > MOIM 1 ­ff««j»lvl, .«MUMM Jm,­; «o lwH4. u... 
L' Ufficio di Redazione e di AmnjimstraiioDe 4 aito 

Largo dello Spirito Santo N. 413 p. p. a Toledo 
La dtitribuziona principale è strada nuova MonteolWeto K. fi 

Won ss ricevono insenio»! « Pagamento 

MOSTRE CORRISPONDENTE 
l'orino 25 Jitglio. 

Torino non parla che di duelli. Dopo il 
famoso di Minghetti e Rittazzi chefudiaap­
provatissimo e finì con una contusione, s'a­
spetta. óra quello del Diiia, direttore dell'O­
^inione, col deputato Bertani. 

Ieri i deputati Lanza e Fitzi andarono alla 
redazioine dei Diritto a sfidare Bertani. È 
sempre per la lotterà di Mazzini — lettera 
th's è falsa, poiché Mazzini stesso lo dichiaiò 
jeri nell' Unità Italiana , e certo nemmeno 
i più violenti nemici di lui vorranno ammet­
tere che in presenza di una perizia calligra­
fica annunziata égli volesse rinnegare il pro­
prio scritto. 

In questo affate il signor Dina è caduto 
di buona fede , ma , checché ne dica , con 
leggerezza e trasportato dalP odio e dall' i­
gnwanza, che ò nei moderati, dello stile e 
delle idee del grande pntriota italiano. 

Il quale può essere avverso alla monar­
chia attuale , ma ripn io è tanto quanto lo 
yoglion far credere , onde posso assicurarvi 
eira ad alcuni è sospetto di moderazione ! e 
ad ógni modo non è ecoitatora di stragi fra 
italiani e italìaui. , 

Da tre anni i moderati italiani hanno fatto 
dei mazziniaimmo io spettro rosso, come in 
Francia nel 49 fecero del socialismo: eppure 
vediamo oggi colà eleggersi dal suffragio u­
niveraaìe, dove è libero e intelligente, dei 
róssi del 49 senza che per questo ne caschi 
il mondo. 

E i giornali moderati di allora che non 
àveano abbastanza immagini spaventosa da 
metter dinnanzi alle moltitudini onde allon­
tanarle dai democratici, non anno oggi frasi 
laudatorie sufficienti ad esaltare i democra­
iici stessi. 

Qucfìta è storia cui tutti abbiamo assistilo 
e che avrebbe dovuto servire a qualche cosa; 
ma purtroppo nulla di più vero in pratica 
del titolo di un libro di quel vostro valente 
Melchiorre Delfico—DélVinutilità della storia, 

La pretesa lettera del Mazzini sta ora in 
mano del Lanza, e dovrà essere esaminata 
da persone scelto fra le due parti del Par­
lamento. Fin d'ora si dice che è falsificata, 
che il carattere é imitato sufficientemente 
bene, ma non in modo cl\& non possa guar­
dandovi attentamente essere riconosciuta la 
frode. 
"Ma chi diede la kttera al Dina? molte 

cose si dicono che non vi narro, perchè si­
nora non so chè.sieao fondate — ma appena 
pronunciato il giudizio ve ne scriveròJ 

Un "aUro duello arnhiiiciavasi ieri fra Vi­
sconti­Venosta e lo stesso Bertani; se ne i­
ÈjuQrava la,.", causa» mai fu alla fine emeutito 
recisamente­ T , . 
"Fmakmmte un duella ben più serio è av* 

venuto a Locarno fra X tx­brigadiere Gari­
baldino Déaza c$ un calabrese, certo capi* 
tàrio Frizeri, per un rapporto del primo, che 
attualmente è colonnello dell'esercito, sul sa* 
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condo che era officiale nel suo reggimento» 
e, a quanto si dice , in seguito ad esso ne 
fu allontanato. 

Le condizioni terribili — Sei colpi di pi­
stola alla distanza di dieci passi , e la con­
tinuazione del duello alla sciabola e sino al­
l' ultimo sangue, qualora le pistole non col­
pissero, non lasciavano dubitare deli' esito : 
si annuncia in fatti che Dezza è morto e l'ai­
tro mortalmente ferito. 

Il pubblico comincia ad essere malconten­
to di questo spirito battagliere degli uòmi­
ni politici specialmente — e sentite a ogni 
passo considerazioni sulla stoltezza di tal 
pregiudizio: che però dura e durerà finché 
non si trovi alcun che di meglio a sostituirvi. 

Del resto nulla di interessante politica­
mente. La Camera ha votata trmquillamente 
la legge sul lotto , e jeri ha cominciata la 
discussione sulla legge delle aspettative e 
delle pensioni. 

E' questo un argomento delicatissimo spe­
cialmente per ìe provincie meridionali dove 
pei seguiti rivolgimenti s^bonclano gli im­
piegati in tal condizione. 

Mordini e San Donato hanno parlato per 
la sospensione della legge , non credendola 
politicamente opportuna. Molta parte della 
Camera è di questa opinione, che tutti sen­
tono che sì va a suscitare un vespaio di mal­
contento—ma se il ministero la vorrà so­
stenere la voteranno. 

Per conto mio la trovo assai intempestiva, 
mentre troverei utilissimo, anzi necessario, 
vietare ai giovani di entrare per un cinque 
e sei anni nelle amministrazioni. 

Qualora fossero prevenuti si rivolgerebbe­
ro ad altre carriere, e si avrebbe in questo 
frattempo il modo di collocare in attività ed 
in regolare pensione gli attuali impiegati. 

Invece i ministeri e le prefetture sono 
pieni di volontani, e di aspiranti al volon­
tariato !! che prestano la loro opera gratui­
tamente, ma finiscono coir aver diritto a un 
impiego e se ne accolgono ovunque ogni 
giorno — tanto che, per esempio , un buon 
numero degli studenti di diritto dell'Uni­
versità di Torino sono fra essi. In questo 
modo il tempo dello studio decorre loro per 
la pensione e si tende sempre a perpetuare 
F eccessiva prevalenza diìll'eìemento piemon­
lese nell* amministrazione specialmente cen­
trale. 

Ieri a sera la Socie!à Torinese del Tiro 
diede una splendida festa di ballo 
viati del Tiro nazionale. 

Tutto v1 era di quinto può abbellire una 
festa: però fu non senza eccezione osservato 
che il vero festeggiato, o quello che avreb­
dovuto esserlo in tale occasione , il popolo 
ci mancava. 

Lo ripeto, questa istituzione è difficile che 
in Italia prosperi perchè il paese vi ò poco 
portato ; ma se il governo poi smettendo le 
stolte diffidenze non vi attira le classi popo­
lari'• il nerbo della aasien­s', si ridurrà ad 

agli m­

Roma SS giugni 
r —. 

All'arresto di Stramenga annunziatovi nel* 
la mia precedente i Francesi ne han fatto 
succedere un altro non meno importante, 
quello cioè dello Spagnuolo Tristano, che 
dopo molte ricerche rinvennero sotto un di­
vano nell'abitazione di certo dentista fran­
cese in via della Mercede. Mi si assicura, 
•he tanto lo Stramenga elio il Trìgtany siano 
stati tradotti in Castel S. Angelo e che sia­
no per esser consegnati al Governo Italiano. 

Par dunque, che questa volta i Francesi 
vogliano agire sul serio, e c'è da rallegrar­
sene, perchè sebbene essi non possano ar­
rivare a sventare le trame borboniche pro­
tette e favorite dai preti, conducendosi ip 
questa guisa faranno almeno, che non siano 
lasciati impuniti. 

A proposito di queste trame vi rimetto 
un proclama assai energico pubblicato dal 
nostro Comitato Nazionale, che forse ha con­
tribuito alla nuova attitudine dei Francesi. 

Il Papa fu ieri alta, ..«olita Cappella a S, 
Giovarmi a Luterano. Neil* andata e nel> fj* 
torno ricevette le consuete ovazioni dei cen­
to ealvi, che però sembrarono alquanto più 
fredde del aolito. 

Nel dopo pranzo di ieri avemmo una. *&> 
lenne processione per festeggiare un mira­
colo di nuovo genere. Si tratta di uni Ma­
donna esposta al culto dei Fedeli in S, Sal­
vatore alle espelle che rubata da una rea 
femmina con tutte le gioie, di cui tra stata 
arricchita, si è ora dopo infinite ricerche 
della Polizìa recuperata nel modo più sem­
plice ed ordinario del mondo. 

La processione era seguita da un numero 
sterminato di bizzochi e bizzoche, che ripe­
tevano le preci loro intuonate da spudorati 
sanfedisti, fra cui dal famigerato Abate Ric­
ci, e dallo speziale Vagnozzi. Lungo Io stra­
dale percorso dalla processione avvennero 
tre tafferugli, in cui fu messo tutto a soq­
quadro. 

Un furto audacissimo è stato commino tre 
giorni fa nel Palazzo di residenza del Commen­
datore di S. Spirito, malgrado il Corpo di guar­
dia che ivi si trova. ìladri di notte tempo «'in­
trodussero neir abitazione del Commendato» 
re, ed involarono la pesante ca^sa di ferro» 
dove si ripone il denaro del luogo Pio, e 
dove fti dice, che in quel momento fossero 
circi 30 mila scudi. Eppoi si decanta la vi* 
gilanza del paterno regime! 

Col secondo treno della ferrovia di Givi" 
tavecchia ieri giunse qui di ritorno da Par 
rigi il Generale Francese Montebello e si 
dice che abbia istruzioni terribili contro^ il 
brigantaggio. Vedremo 1 A 

R O M A N I 

una cestosa commedia., F. 

Una nuova ed imponente dimoèlraziona 
nazionale si è compiuta testò in Italia con 
la sottoscrizione a favore dei danneggiati dal 
brigantaggio. La splendida parte che Voi vi 
prendeste , rivela ad un temjyo U generose 
vostro sentire 3 e la soUdartetà H Uvb&ni, 
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Itunltà di pfóppsJlL che ad ont% .delle bar 
riero pretescb^, collegano ornai per 
ed uniscono Jt^é^tr^Roma alle libere 
sorelle. Offr;en4o poi pronti ed uncinimi il 
vòstro obolo>*­sollievo delle vìttime del bri­

f intaggio , Jatf^pa^degli altri ^opoli^della 
enisola, Voi luceste solenne protesta coiitro 

gli orrendi imatafl't^­.eou cui jjtiKretè ;# il 
Borbone , f l ^^ jpp sicari ̂ tìll|B bajonette 
francesi, vioìàtfò^UìegUniibli8Atj|#ómi^4«lM 
lleligione e dell' Ordine , ogni l«gge divina 
ed umana, manomettono ogni più sacro di­
fitto di famiglia, di società, di Nazione! 
> Ma eiò, npn dee bastarvi , o Romani ; la 
vostra protesta debb' easere continua, terri­
bile. Imperocché egli è appunto sotto ì vo­
stri occhi e nella vostra gloriosa città, dove 
fin capo e si annidano quanti sono borbo­
aiei, legittimieti e reazionariì in Europa. 
Pgji.è qui» dove ordisce sue trame la san­

itaam congrega dell' Ex Re Francesco IL 
li è ffui, dove uomini truculenti, come un 

di Trapani, un Girolamo e Pietro Ul­
lo^ , Uh Boaco , un conte di Aragona , un 
principe di monte Rotondo , uno Scaletta , 
un Paolo R«sta , un Merenda ed altri tali, 
ordinano strtgi, ricatti ed ineendik Gli è 
qui dove trovano asilo entro immuni con­
tMli fMlle torme di masnadieri cenciosi « 
che Preti e Frati reclutarono in o^ni paeso 
dai più ftascoati e scellerati ritrovi; — Dove 

!

[li inverecondi Abati Ricci e Rocchetti , e 
^PTBiego si trinitarii, « il­Padre Tor­

quato B­B, Andrea delle Fratte , e i Frati 
ttìttt. dèi' Geaù e Maria, e il L a m a , il Va­

l lì Pódenas , l'Ayxelà con altri molti 
tengono appositi Ufficìi per arruolare e pa­

fare briganti; — Dove in fine all' ombra del 
"essiilo franoese, inalberato qui a deturparsi, 

vengono raccolte ed armate quelle sterminB» 
trici orde di assassini , che quindi si Bpin­

Sonò nelle provincie Napolitano a sorpren* 
ete le indifese campagna e spargervi coi 
iù vili e barbari eccessi la desolazione e 

Morte T 
£%. tanto abominio come cooperino i Prèti, 

già tei sapete. Non è molto Voi vedeste una 
fuggente masnada di questi insanguinati La­
dróni , ospitata amorevolmente in S. Sisto 
Vècchio e visitata perfino, e soccorsa e be­
mdtttta dal Vicario di Cristo, che ­ rincalza­
vaia ai medesimi eccidii 1 E di questi ulti­
mi: giorni non avete assistito alle accoglìen­
ae quasi feetive fatte allo Stramenga e al 
Tristany, saziati ambedue d'oro e favori, e 
raccolto il primo con parentevoli cure dal 
Parroco nel Cenobio di S. Lorenzo fuori le 

ra ? Non siete tutto dì testimoni di nuove 
s e di nuovi briganteschi apparecchi, 

tjttÉti o favoriti dai Preti ? 
Romani 1—Se un propofente straniero non 

vi ­oontente d* insorgere per liberare la Città 
V<rttra da tanta vergogna , che almeno non 
si dica, che Voi la tollerate. Il Vostro sde­
gfto, Tira vostra pesino implacabili su que­
sti banditi nemici , non meno ddla Patria 
Italiana, che della stessa Umanità. Ogni rap­
porto , ogni riguardo sociale aia rotto tra 
voi e i partigiani del Borbone. Fate deserto 
intorno a questi mostri d'iniquità ! Sfuggi­
teli come lebbrosi ; ove pongono il piede 
abbiatelo per luogo contaminato. Una bar­
riera insormontabile deve dividervi da essi ; 
poiché un popolò geloso della sua civiltà, 
della sua indipendenza , e chiamato ad alti 
destini non può avere alcun contratto con 
uòmini ohe vivono di sangue e d'infamia. 
Così operando mostrerete all'Europa che nel 
la soggezione straniera e pretina non perde­
ste, né potete perdere il sentimento del vo­
stro onore, della vostra dignità. 

flii'Oà:',* 
L
. . Viva il Re — Viva l'Italia 
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Si ripiglia la discussione del progetto 
legge per il riordinamento provvisoria del 
gtUQCQ del lotto. , .. s~>!': "­... . ^ . ^ 1 ' . 

Iti seguitò a una discussione di dettàglio 
la Camera approva Y articolo 3 come si leg­
ge nel progetto e come fu riferito nel no­
stro resoconto di ieri Y altro, e l'articolo1'^ 
die è T ultimo del progetto e il quale, die­
tro un emendamento proposto da Minghetti 
al secondo paragrafo, risultò così concepito: 

« La presente legge andrà in vigore tre 
mesi dopo la sua pubblicazione e da .queir 
Y epoca sarà abolita la sovraimposta del ven­
tesimo sul prezzo delle giupcate del Lotto 
stabilita colla legge 6 dicembre 1861 e ces­
serà la ritenuta del decimo sulle vincite tut­
tora vigente nelle .provincie toscane, 

« Le somme oggi prelevate sulle vincite 
del lotto ad oggetto di beneficenza saranno 
portate nel bilancio dell' interno *>. 

Si passa alla votazione per scrutinio se­
greto sul complesso di questa legge. 

Risultato della votazione : Presenti 200 ; 
votanti 199 ; favorevoli 122 ; contrari 77; si 
astenne 1. 

La Camera approva. 
Si apre la discussione sul progetto di leg­

ge relativo alle aspettative , disponibilità e 
congedi degV impiegati civili. 

Questo progettò di legge è già stato ap­
provato dal Senato del regno. 

itfordini. Nessuno saprebbe opporsi in mas­
sima al progètto di legge del quale la Ca­
mera entra a discutere, perchè nessuno vorrà 
negare la convenienza di scemare corti ca­
richi che pesano sul bilancio. Questo scopo 
d e v e Ha n o i T.icer<$ar&ì con o g n i . snaaxa paa ­

sibìle. Nemmeno potrebbe negarsi che vi pos­
sano essere fra gl'impiegati taluni negligenti, 
taluni incapaci, taluni anche avversi air at­
tuale ordine di cose. Per altro, ad onore del­
la verità, debbo dichiarare che io credo alla 
onestà civile e politica, e alla capacità della 
grande maggioranza dei nostri impiegati. Il 
ministero avrebbe dovuto proporre che le 
piante organiche del personale impiegato sia 
fissato per legge. Non può essere convenien­
te che i ministri sieno in facoltà di disporre 
ad arbitrio circa le persone degli impiegati. 

Un' altra gravissima questione che avreb­
be dovuto trattarsi è quella della distriBu­
zione degli impieghi, nella quale, invece di 
procedere come si è fatto , si avrebbe do­
vuto procedere secondo un criterio di prò­
porrionalità stabilito con riguardo al nume­
ro degli impiegati dei varii Stati in cui era 
divisa l'Italia. 

Sulla base di quadri statistici l'oratore di­
mostra come questo criterio sia stato affatto 
sconosciuto. Nei vari ministeri gli impiegati 
sommano in totale a 2168; di questi solo 172 
sono napoletani e 85 siciliani. Una questio­
ne da considerarsi sarebbe stata quulia del. 
modo nel quale regolare l'anzianità.. Si trat­
tava di trovare in presenza dei vari sistemi 
un criterio regolatore pel quale fossero sal­
ve le convenienze e la giustizia. 

Dopo le tre questioni che ho accennato , 
e quando fossero state risolute, il ministro 
avrebbe dovuto pensare a presentare una 
legge sullo stato civile degli impiegati. E 
dopo ciò soltanto » credo che avrebbero po­
tuto proporsi leggi sulle disponibilità e sulle 
pensioni. 

A fare come si è fatto si direbbe eh# ab­
bia voluto porsi il carro avanti i buoi. Solo 
in questp modo si'avrebbe, avuto qualcosa 
di naturale, di logico e di razionale; Men­
tre ciò di cui è chiamata ad occuparsi la 
Camera , mi sì permétta di dirlo ;' è centro 
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l'ordine della logica e della natura. Non fac­
cio .proposte formali; W|;lpi J$|hiaro pronto 
^Jassociarmì a quel ql^lunral ordine del 
giorno sospensivo della dìscuà'sione di que^ 
sta jfgge che taluno dèi miefi#lleghi fosse 
fier proporre. ,...i;..... ^ ,, 
"Nichelini. Io non divìdo ropinione dell'o­

nòrgfoie Mordini paren^mi glie il progetto 
di,légge di cui la jCato^ra si occuperà deb­
ba Cftneorrere a atMUlJKÌ;,e determinare la 
sorte degli impiegati e possa produrre qual­
che buon risultato per l'erario. Mi propongo 
di esibire alcuni emendamenti alla legge. 
Gli emendamenti si informeranno al princi­
pio per cui, a mio avviso » gli impiegati, i 
quali possono, quando vogliano, lasciare da 
un momento all' altro il loro impiego , do­
vrebbero eziandio essere congedati dal go­
verno tuttavoìta che questo credesse oppor­
tuno di farlo. Con tale modo la prospeitiva 
degli impieghi sarebbe meno appetitosa e si 
comincerebbe a porre rimedio alla smania 
degli impieghi cHe è una piaga dell'epoca. 

San Donato parla contro gli articoli tran* 
sitori (14­21) che sono nel progetto e sono 
stati proposti dalla Commissione. Uà nume­
mero considerevole d' impiegati senza loro 
colpa ed in condizioni deplorevoli si trove­
rebbero d' un tratto sulla strada. Il quale 
fatto come corrisponda alla convenienza po­
litica ed alla umanità non è bisogno di no­
tare. Le disposizioni transitorie che ha pro­
poste la Commissione della Camera sono an­
che più dure di quelle che ha approvate il 
Senato. 

Si tratta di dare un quarto appena dello 
stipendio a titolo di pensione agli impiegati 
che rimarranno fuori di pianta e che avran­
no servito'SO anni, di dare IjS a quelli che 
avranno servito 25 anni ; si tratta di non 
dare che il sesto dello stipendio ad impie­
gati che avevano per tutto stipendio 15 o 16 
l i r e al mflSft Qiitt.oto Jaon oorrieponck* a l l a 
dignità della nazione e del Parlamento. In 
tanto spostamento di interessi privati che 
deriva dalle attuali condizioni del regno , 
sembra opportuno che la Camera adottasse 
il seguente ordine del giorno: « La Camera 
rinvia alla sessione de! 1865 la discussione 
della legge sulle aspettative, sulle disponi­
bilità e sui congedi, e passa all'ordine del 
giorno. » 

Questo ordine del g'orno è firmato da molli 
deputati. 

De Blasìis ( relatore ). AH' epoca della di­
scussione dei bilanci, dalla sinistra della Ca­
mera il deputato Curzio propose puramente 
e semplicemente'di abolire ogni credito per 
il trattamento degli impiegati in aspettativa 
e disponibilità. Fa veramente meraviglia che 
dallo stesso lato della Camera si venga a pro­
porre oggi la sospensione della discuhsione 
del progetto di legge, del quale la Camera 
sta occupandosi. 

L'ordinò secondo il quale avrebbero do­
vuto prodarsi ì progetti di legge concernenti 
il trattamento degf impiegati, secondo Topi­
nione dell'onorevole Mordini, non pare che 
sia il più logico e più naturale. Infatti es» 
so avrebbe prodotto gravissimi inconve­
nienti. 

Quanto alla severità delle proposte della 
Commissione essa si riserva di qualificarle 
all' atto della discussione degli articoli. È 
stato detto che nelle provincie meridionali 
un numero considerevolissimo d'impiegati 
resterebbero in pessime condizioni per ef­
fetto di una situazione, a creare la quale 
non sono concorsi. E per altra parte, ud e­
sempio, una gran parte degli impiegati che 
sono posti in condizioni di aspettativa in Si­
cilia, io sono per effetto del decreto ditta­
toriale col quale fu soppresso il dazio ma» 
cino. Si ò osservato che nella nomina degli 
impiegati non si è seguita una certa prò­ ,.. 
pttrwtatìift r i g i d o al rtratfo dtigti im­***" 
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piegati degli antichi Stati. Io domando se 
A S. Martino gli Italiani delle varie provic­
ele erano rappresentati In proporzioni corri­
spondenti ? (Rumori d^ sinistra. Il presi* 
dente raccomanda il silenzio*) L'oratore con­
chiude pregando la Camera di respingere la 
proposto* sospensiva. 

San Donato (per un fatto personale) di­
chiara di non aver mai voluto portare la 
questione sul terreno del piernontesismo. Si 
appella alla Camera perchè faccia giustizia 
alle sue intenzioni. 

La parola spetta all'on. Ricciardi. 
Jiicciardi prega la Camera a differire il 

seguito della discussione a domani. 
La Camera acconseiite. 
La seduta è levata alle ore 5 23. 

..v 
t \ , t 

I TRE NUOVI l IMBim 

zitìne, delusa nelle^ue sfmpatie perlaPruSr 
sia dalla condotta di questa potenza, perse­
guitata persino in più di' una circostanza dal 
governo prussiaho, sente oggi il bisogho di 
riavvicinarsi all' Austria divenuta costituzid­
nale. Il movimento d'opinione che a questo 
riguardo si produce in seno del Nationatfe­
rein non è una defezione', nò tampoco una 
imprevista conversione; esso riposa sulla ri­
conoscenza di un gran fatto , cioè della ri­
generazione liberale dell' Austria. 

« Gli è sotto questo punto di vista che il 
duca aprì delle trattative a Vienna , ed ab­
benchè queste non abbiano avuto fin qui al­
tro risultato che un ricambio di impressioni 

| reciproche, vi si può peraltro scorgere un 
primo passo fatto verso la soluzione dèi gran 
problema nazionale che da gran tempo pre­
occupa tutti gli spiriti seri della Germania. 

Le corrispoQdetfze polacche, recano rag­
guagli emàmovètìti siigli^ tìtàmi"istanti di 
vita del conte Leone Fiatar, fucilato 1' 8 cor­
rente a Dunabourg nella Livonia polacca , 

L ordine delle autonfa russe. 
Il conte Leone Plater aveva soli 24 anni; 

egli apparteneva a una delle più illustri fa­
miglie polacche, ed era figlio di un nobile 
patriota vissuto per lunghi anni neir esilio» 

Scoppiata l'insurrezione in Lituania , il 
conte Fiatar , a capo di varii altri prodi 
giovani , recossi a raggiungere un distacca­
mento d insorti che dovevano attaccare uii 

la Fra net* 
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I tre nuovi ministri sono quasi ignoti 
quanto alla loro presente indole politica. 

Specialmente il Béhic, chiamato all'agri­
coltura, al commercio ed ai lavori pubblici, 
non si conosce che come direttore dell'im­

T - - - ■■ 1 " ■
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portantissima amministrazione delle Messa' 
giries Impèriales, e quindi còme uomo di­
stinto nella sua specialità. 

II Boudet fu antico consigliere di Stato , 
e magistrato, Guizoticmo sotto la Monarchia 
di Luglio : non si può concludere dai suoi 
precedenti se non che sarà un ministro del­
i Interno docilissimo sotto la mano dell'Im­
peratore. 

Il Durhuy, messo air istruzione pubblica, 
è un erudito vissuto fin qui ritiratìssimo, e 
ninno sa come agirà nelle ardenti questioni 
religiose riserbate al suo dicastero, e nelle 
quali l'ex ministro Rouland trovò così duro 
scoglio a proposito delle circolari vescovili 
viva lotta è stato dunque preposto un uomo 
incoloret e strumento fido ed impersonale. 

I 

IL mCHSRATH DI VIENNA 
E IL NATIONALVEREIN 

lì Courrier da dimancfie . pubblica la se­
guente corrispondenza di Vienna, 16: 

« La nuova sessione si apre sotto favore­
voli auspici. Non vi può essere opposizione 
sistematica se non che degli ultra Czechi , 
i quali, contrariamente agli altri Slavi della 
monarchia, hanno tendenae panslaviste. I 
polacchi , invece , questa volta faranno un 
tentativo di riavvicsnamento verso la sinistra 
liberale e più specialmente verso la tedesca. 
Si asterranno dall' incagliare la discussione 
del bilancio , nel caso in cui l̂ a Dieta di 
Transilvauia non si fosse a tempo pronun­
ciata in favore della sua accessione ai Rsi­
chsrath. 

« Non può sorger dubbio che i deputati 
della Galizia non approfittino dell' occasione 
che loro si offre onde interpellare il gabi­
netto sopra i punti i più salienti della sua 
politica ileila questione polacca ; tuttavia si 
ritiene nelle sfere governative che sarà fa­
cile a questo riguardo il porsi con essi d'ac­
cordo, a meno che non sopravvenga un qual­
che preveduto incidente. 

« Più la Prussia s'impegna nella via della 
reazione , e più 1' Austria farà ogni sforzo 
per consolidare in casa propria il sistema 
costituzionale e per attingervi la forza mo­
rate della qunie sente aver bisogno, 

« Il duca Ernesto di Sassonia Coburgoha 
prolungato­.il suo .soggiorno a Vienna. La 
presenza di questo principe in questa capi­
tale , ha un Berlo significato politico. Non 
potrebbe ^iù esser questione per T Austria 
di adottare senza distinzione tutte le dottri­
ne del NtìiUmatiiereinl ma questa aeaocìà* 

PARLAMENTO AUSTRIACO 
E' noto che le due camere del parlamento 

| austriaco decisero di rispondere col mezzo 
d'indirizzi al discorso del trono. Nella ca­
mera alta, l'iniziativa di questa proposta fu 
presa dall' arcivescovo di Vienna ; nella ca­
mera dei deputati , dall' abate Eder e dal 
dott. Giskra. Nella camera dei deputati 
questa proposta fu adottata all'unanimità. 

Negli indirizzi delle due camere si accen­
nerà alla quistione polacca. La commissióne 
incaricata di redigere l'indirizzo della came­
ra dei deputati tenne il 20 una seduta nella 
quale il conte Poloski, deputato boemo, di­
chiarò di approvare l'attitudine del governo 
austriaco nella quistione polacca e chiese 
che la camera esprima la sua soddisfazione 
ed il desiderio eh' esso continui ad essere 
di accordo colle potenze occidentali. Questa 
mozione fu accettata all' unanimità ad ecce­
zione del signor Prazaclc, deputato boemo, 
»1 tjuale cinese une nell'Indirizzo non sì parli 
delia qùistiohe polacca, " ' ' ' 

li conte Rechberg, presente alla seduta , 
constatò l'accordo del governo austriaco col­
le potenze occidentali , e , dietro domanda 
del signor Giskra di presentare gli atti re­
lativi a quest' accordo , il ministro promise 
di presentare questi documenti ai membri 
della commissióne. 

Quanto alla cattura dei rifugiati polacchi 
e alle visite domiciliari , il barone Mecséry 
(ministro, di'polizia) dichiarò che le misure 
prese Sono state conformi alle leggi, e che 
gli insorti, i quali han trovato un asilo in 
Austria sono stali trattati con ogni riguardo. 
Del resto, seguì a dire il ministro, non po­
tendo rimandare questi infelici in Russia e 
non avendo il diritto di munirli di passa­
porti per V estero non ci restò che di te­
nerli ui prigione. 

Alla mozione dai signori Rechbauer e 
Prazack, di chiedere la convocazione della die­
ta ungherese , il signor Schmerling (mini­
stiro dell' interno ) allegò ì' inopportunità di 
una simile pratica. 

Quanto alia quistione tedesca il signor 
Rechbauer manifestò il desiderio della isti­
tuzione di un parlamento centrale e di una 
autorità esecutiva per la Germania. Il cónte 
Rechberg rispose che il governo farà quanto 
prima delle proposte relative alle riforme 
che dovrebbero attuarsi in Germania. La 
commissione ricusò di appoggiare questa 
mozione : ma tuttavia le camere si pronun­
zieranno sull'interesse ch'esse risentono per 
io sviluppo delia Confederazione, il trattato 
commerciale e l'accordo dello <?olJuemn col­
f Austria, 

La Scharf, che ci reca questi wgguagH, 
soggiunge che la risposta d.eiia camera ac­
cennerà inoltre alia istruzione pubblica e 
alle quistioni religiose. 

* "n 

convoglio d' armi di passaggio presso 
slaw. 

Quest'impresa ebbe esito infelice. I po­
lacchi furono assaliti da un numero assai 
superiore di russi ; pochi insorti poterono 
salvarsi. Plater si trovò fra i prigionieri. 

Durante l'istruzione il conte Plater per 
salvare il capo del suo distaccamento , che 
potè sottrarsi all' arresto, e per alleviare la 
sorte dei suoi compagni, disse esser egli 
medesimo Y iniziatore del fallito movimentò; 
e chiese grazia soltanto pei suoi compagni, 
i quali ciò nullameno furono condannati ai 
lavori forzati. 

Il giovane Plater die prova al momento 
dell' esecuzione di gran coraggio. La sua fa­
miglia erasi in quel momento rifugiata in 
una chiesa a pregar pace ali* anima del loro 
congiunto. v: 

La vecchia madre del Plater, visto come 
le persone che la attorniavano si sfogassero 
tutte in dirotto pianto, le consolava dir 
cendo : » Non piangete, miei cari amici; voi 
vedete che io non piango. Piangerei se il 
mio caro Leone avesse avuto paura della 
condanna moscovita ; io mi recai oggi a be­
nedirlo. a pregai Bio per lui e con lui «. 

Il 16 corrente fu impiccato a Lublino il 
signor Leone Frankowski, uno dei capi del­
l'insurrez one. Egli giaceva da tre mesi nelle 
prigioni russe, ove gli ai concesse il tempo 
di guarire le sue numerose ferite per con­
durlo quindi al patibolo. Eppure egli era 
compreso nell' amnistia promessa dallo czar! 

Il signor Frankowski, accusato come de 
mogogo, era un ricco gentiluomo, cognato 
del signor Epstein, uno dei più considere­
voli banchieri di Varsavia, amministratore 
della ferrovia da Vienna a Varsavia, creato 
barone dallo czar, e il cui figlio fu testé con­
dannato ai lavori forzati in Siberia per de­
litti politici, 

Lo Czas annunzia inoltre avere Mouravvieff 
firmato il 10 corrente altre cinquanta sen­
tenze di morte. 

Anche a Varsavia le esecuzioni continua­
no. Si annunziano quelle di parecchi insorti 
fatti prigionieri, come Frankowski, sia dai 
primordii dell* insurrezione. 

In seguito a tali atrocità , i polacchi han 
preso, dicesi, la risoluzione di uccidere tutti 
gli ufficiali superiori russi che cadranno nelle 
loro mani. Essi han già cominciato col fuci­
lare il generale russo Manioukine, loro pri­
gioniero. 

r. 
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CRONACA INTERNA 
Jeri abbiamo veduto a passeggiare per la 

nostra Città due soldati coli' uniforme Fran­
informazioni venimmo a co» cese. Dalle pr 

noscere che erano essi disertati giorni sono 
dal loro Reggimento di guarnigione sul Pon­
tificio, col l'intenzione di venire a prendere 
servizio nell' esercito Italiano. 

Crediamo che la loro ammissione non sia 
molto probabile. 

Sono già cominciate le sedute per la soctHa 
degli uomini, che, a twmini deinstmione 

; 
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del ministero della guerra , devono essere 

f iresi nei diversi Reggimenti per aumentare 
'effettivo del Corpo dei R*iali Carabinieri. 

WtBl»Cl=3»»«3*CttrjS*t*n^"f e
? 

Continuano le lagnanze del pubblico p*r 
la mancanza della Carta bollata di cui so­
vènte si osserva difetto negli spacci che si 
iàùo presi ì' incarico della vendita. 

Sarebbe a desiderare che l'amministra­
zione competente cercasse il modo perchè i 
cittadini trovassero, quando loro abbisogna, 
la carta in ogni magazzino di privativa, sen­
za esser costretti a correre di spaccio in i­
spaccio per fornirsene. 

Parlasi molto fra il pubblico artistico di 
un dispaccio che sarebbe pervenuto al pre­
ndente della Commissione pei Teatri , di 
natura a distruggere il contratto stabilito 
coli* impresario Prestreau, 

Si vuol sapere che il dispaccio ministeria­
le , constatando V impossibilità nel governo 
d* impegnarsi per la sovvenzione oltre il 
1863, trovi pure la cifra per la sovvenzione 
di quest' anno , precisata nel contratto Pre­
Btreau, superiore ai preventivi stabiliti. 

Così pel teatro S. Carlo siamo da capo ! 
- . 

sa 

Era annunziato per questa sera ai Fioren­
tini un dramma di autori simpatici al pub­
blico italiano. 

I signori Fambri e Salmini dovevano dare 
un loro lavoro, che ebbe già accoglienza fe­
etevole nei teatri nazionali, intitolato : La 
Teocrazia» 

Per la malattia di un artista la rappresen­
tazione di questo dramma non avrà più luo­
go questa sera, ma mercoledì. 

h ^ ^ _ ­ ; * . .­.t 
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Ci scrivono dalla Costa di Amalfi che il 
brigante Ravello Melchiorre Schiavo si è pre­
sentato ai Reali Carabinieri dopo un salvo­
condotto che aveva avuto dalla Pubblica Si­
curezza, e che Raffaele Criscuolo di 
altro brigante, si è presentato al 
Vecchi. 

Scala, 
Delegato 
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Sul fatto di Orsara sappiamo che i bri­
ganti appena ebbero sopraffatti i militi si 
poserò a fare ai prigionieri mille sevizie fu­
cilandoli poscia uno ad uno. Pare che il nu­
mero dei feriti gravemente ascenda a cin­

Continuano le operazioni dei diversi 
distaccamenti contro la banda di quei feroci 
cannibali, 
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Ci scrivono da Otranto che nella sera del 
24 alla Torre Marittima S. Giovanni, tei ri­
torio di Ugento, 14 soldati sbandati e reni­
tenti alla leva sorpresero tre guardie doga­
nali togliendo loro le armi che avevano. 

Questa banda poi nella sussegueiite notte 
a Melezzano invase la casa del pretfc Mauro 
Marino derubandovi una grossa somma di 
danaro e di argenteria 

Nel ritirarsi dal paes$ commise lo sfrig­
gi o di atterrare lo stemma Nazionale che 
stava sopra il corpo di guardia della milizia 
cittadina, il quale era però chiaro. 

iC 
■JI-

gy-s 
v ■ J 1 ■ r 

V » - I 

I 
■Il 

I 

^: 
1 " 

. 1 

$ 

■0 

a 

i ' i 

• j 

è 

1 

i 

del 23, approfittando del sonno in cui fra­
no immersi i suoi custodi. L'altro fu lancia­
to libero dagli stessi briganti senza alcun 
ricatto « si'nza avere aoifeito alcuna ingiu­
ria nelU persona. 

Tutti e due riferirono che stettero sem­
pre nel Bosco di Persano. 

trova stazionata a Bull 's Run. Attendesi 
una grande battaglia. Lincoln ordinò una 
levo tii 150,000 uomini. 

NapM'W ,AhtMW Torin* 27 

af«Mw■u4l!ln
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Un altro doloroso fatto, da aggiungersi alla 
cronaca sanguinosa del brigantaggio, ci vie­
ne annunziato oggi da Sangemano. 

La banda Tamburino, composta di dodici 
briganti, aveva richiesto un grosso ricatto 
alla ricca famiglia Loreto, di Barrea ( con­
fine Aquilano). 

Il capo di essa, Emilio Loreto, per tutta 
risposta, presi con sé cinque dei suoi fitta­
iuoli, si diede animosamente ad inseguire 
la banda. 

li giorno 25 però la comitiva brigantesca, 
visto il piceni numero del drappello che l'in­
seguiva, lo attese in agguato nella masseria 
Acquaviva» 

Vi fu combattimento accanito, che durò 
oltre due ore, dall' una parte e dall' altra. 
11 coraggioso Loreto e i cinque suoi compa­
gni caddero alla fine sopraffatti dal numero. 

I distaccamenti di Piticuso, Picinisco, San­
gemano e gli altri accorsi per soccorrerli 
giunsero troppo tardi. ì briganti, dopo aver 
orribilmente mutilato le sei vittime, eransi 
ricoverati nella vicina montagna. 

Prestito italiano 1861 73 50, 
* > 1868 74 10. 

27 — Consci ìtaHj­me Aperta 
—VAnuBMva in contanti 73 0 5 ­

Fine corrente 73 15— Prestito italiano 
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1863 74 10—3 0|0 fr. Chiusura 68 45 
4 Ii2 0i0id 97 00~ConsoL ingL 92 Ifi. 

CI/FIlf! DISFACCI 
Napoli 98 — Torino 87. 

Parigi 97—La Patrie ha: Assicurasi 
che Chigi si recherà a Pietroburgo corno 
Nunzio Pontificio. 

La Fr ance in un art. intitolato La 
Francia e la Democrazia, constata l'im­
potenza degli antichi partiti — L'elezio­
ni di Berryer e Thiers sono dovute sol­
tanto al concorso della democrazia avan­
zata 

v 

V P 

NOTIZIE TELEGRAFICHE 
DISPACCI ELETTKICI PRIVATI 

ri 

( Àgen%ia Stefani ) 
Napoli «7 — Torino 37. 

SENATO ­— Discussione del bilancio pas­
sivo dello Stato. 

Il Ministro delle Finanze^ rispondendo 
ad alcuni appunti della Commissione , 
dice sperare che le leggi d'imposta sa­
ranno votate entro quest'anno, e andran­
no in vigore al principio del 1864. Con­
stata che i risparmi ottenuti per questa 
fiarte nel corrente anno salgono a 20 mi­
loni, e che al finire toccheranno 25 mi­

Aggiunge che se non nei primi 
due queste leggi 

In faccia al Governo non esiste 
altro partito veramente importante , che 
quello delle masse democratiche — La 
situazione tale e quale risulta dallo scru­
tinio del 31 Maggio si riassume così : 
Impero e democrazia —■ L* Impero deve 
rivolgersi alla democrazia, torre in pre­
stito le promesse, e il programma di que­
sta, che è quello del progresso e della 
libertà — L* Impero solo può trasformare 
queste promesse in realtà , e dare così 
una soddisfazione agi' istinti onesti e ge­
nerosi della democrazia— L'impero sarà 
la rivoluzione sema il dispotiamo. 

Assicurasi da buona fonte che la Fran­
cia e l'Inghilterra si sieno poste d' ac­
cordo per proporre agli Stati del Nord, 
e Sud d'America un armistizio—«Nel un 
caso di rifiuto per parte del Nord, esse 
riconosceranno gli Stati del Sud. 

L'Imperatore verrà lunedì a Parigi per 
presiedere il Consiglio dei Ministri. 

lietroburgo il — Le tre note furono 
rimesse oggi a Gorciakoff. 

Napoli Ì8 — Torino $8 
Parigi 98 — 11 Momteur pubblica una 

„ , . n . J ­. J TI ■ lettera dell'Imperatore al Presidente del 
Revel interpella sul poco prodotto della d o l C o n 8 i g l { 0 d i Stato ­ In e.ssa l' lm­

lioni. 
due anni, negli altri 
daranno il risultato , 
sua esposizione finanziaria. 

che prevede nella 

legge sul registro nelle provinole napo­
litano, che crede procedere da certe fa­
coltà che ha ancora il Banco di Napoli. 

Il Ministro delle Finanse dà spiega­
zioni. 

11 Senato approva il bilancio generale 
nella somma di 943,791,361 68. 

« ha Camera 
continuò la discussione del progetto sul­
le aspettative, disponibilità e congedi de­
gP impiegati. Vennero approvati e modi­
ficati alcuni articoli. w. 

Napoli ffl—'­Torim «7. 
Nuova Yook 17 

.^«iama assicurati che i due mereiai di 
Gotroni che giorni sono abbiamo annuncia­
to essere etati ricattati nel lenimento di Ser­
gi* trovami ora lìberi presso le loro fami­
gli®. 

E^i chiamansi Gatti Aggelo e Scarabiuo 
Luigi» Il primo riusci.a t'uggire nella notte 

100,000 separatisti 
comandati da Lee invasero gli Stati del 
Nord — presero d' assalto 13 forti — a 
Winchester fugarono i federali, che per­
dettero 2000 uomini. I 

e,ssa 
pesatore ennstata gì' inconvenienti deri­
vanti dagli eccessivi regolamenti, e dalla 
centralizzazione che ritarda gli affari in­
dustriali e commerciali — Incarica le se­
zioni del Consiglio di Stato di preparare 
gli elementi per una riforma ammini­
strativa che esige la revisione di nume­
rose leggi, decreti e regolamenti Vìgen­
ti — L' Imperatore attribuisce una gran­
de importanza a questa riforma — Crede 
che si otterrà presto una soluzione sod­
disfacente. 

l> COMI* Dicitore 

SUGÌU 

% 

separatisti s'im­
padronirono di Pcrrysville e Màrtmsburg. 
Attualmente occupano Chambersburg nel­
la Pensilvania. L* armata di Héoker 

Sono aperti i registri per le inser 
a pagamento al PUNGOLO a cominciare dal 
1 luglio presso il sìga Gennaro Ceccoli ? 

si 
alla dispensa generale dei giornali 
Nuova MdfttedlmtQ iV. 8L 
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